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COMUNICATO STAMPA

UNA NUOVA LEGGE REGIONALE PER LA STABILIZZAZIONE DEI LSU-LPU

Il Comitato per la Difesa dei Diritti dei Lsu-Lpu della Locride ha partecipato allo sciopero generale nazionale del 17 novembre scorso indetto dalle Rappresentanze Sindacali di Base e che, nella nostra regione, ha avuto luogo a Catanzaro.


Lo sciopero è stato l’ennesima occasione per protestare contro una Finanziaria che continua, sulla scia di quanto fatto dai Governi precedenti, a penalizzare tutti i lavoratori; siano essi dipendenti, precari o pensionati; e contro un Governo Regionale che sembra vivere una fase di immobilismo cronico verso le problematiche del lavoro.


Dalla fascia jonica reggina, compresa anche l’area grecanica, due pullmann con circa 100 lavoratori a bordo in rappresentanza degli oltre duemila precari utilizzati nei comuni locridei si sono recati a Catanzaro per prendere parte, insieme ai colleghi delle altre parti della Calabria, alla  manifestazione regionale e rivendicare per l’ennesima volta un loro sacrosanto diritto: un lavoro vero.

“Il lavoro nero non è privato, il lavoro nero lo dà lo Stato!!!”

Questo lo slogan che più si inneggiava durante il corteo, uno slogan che rappresenta al meglio migliaia di giovani e meno giovani pseudo lavoratori calabresi a cui le Istituzioni non sembrano voler dare risposte certe per il futuro.

Il corteo composto da  un migliaio di persone si è snodato per le vie di Catanzaro per arrivare davanti alla sede della Giunta Regionale.


Qui una delegazione rappresentativa delle varie tipologie lavorative (LSU;LPU; SANITA’; VIGILI DEL FUOCO; ecc) insieme ai delegati delle RDB/CUB è stata ricevuta dall’Assessore al Bilancio Vincenzo Spaziante in rappresentanza del presidente Loiero recatosi a Roma per impegni istituzionali e dalla dottoressa Rosanna Squillacioti e Pino Mancini, rispettivamente Dirigente di Settore e Capo Struttura del Dipartimento Lavoro in rappresentanza dell’ Assessore al Lavoro Nino De Gaetano in missione a Bruxelles.

A rappresentare i lavoratori lsu-lpu sono stati delegati dal comitato locrideo, Antonio Trifoli e Samanta Speranza.

Nel suo  articolato intervento Antonio Trifoli ha evidenziato diverse problematiche. 

“Molti Comuni non stanno ottemperando alla circolare esplicativa sulle modalità di erogazione delle somme e sulle modalità di utilizzazione dei lavoratori per quanto riguarda le ore integrative. A fronte dei soldi già incassati oramai da  quasi due mesi, molti amministratori e dirigenti di servizio non hanno pagato i lavoratori di quanto loro dovuto nascondendosi dietro a cavilli burocratici ed interpretativi che definire scandalosi è poco”.


Si chiede all’assessorato al lavoro d’intervenire direttamente verso i Comuni o, se ciò è impossibile per  motivi di “diplomazia istituzionale” ,di creare una struttura intermedia tra la Regione e gli Enti Utilizzatori formata da rappresentanti della Regione stessa, dell’ANCI e degli stessi lavoratori LSU-LPU; struttura che avrebbe il compito di facilitare il dialogo e velocizzare gli atti.


“Il ruolo dell’ ANCI, di cui anche io faccio parte essendo membro della Commissione Nazionale per le politiche giovanili, ha detto Trifoli, deve essere molto di più stimolato da parte della Regione Calabria visto che la stragrande maggioranza dei lsu-lpu sono utilizzati dai Comuni.


La presenza dell’ ANCI ai tavoli di concertazione insieme ai sindacati oltre a portare le giuste esigenze degli Enti Utilizzatori vincolerebbe quegli amministratori un po’ superficiali ad essere più attenti alle esigenze dei loro cittadini che versano in difficoltà”.

Trifoli ha poi rimarcato il fallimento della legge regionale 20/03 che doveva stabilizzare i lavoratori entro il 2007 ma che quasi mai è stata messa in atto. “È scandaloso che una legge regionale obblighi gli enti strumentali della Regione Calabria a riservare il 30% dei posti messi a concorso per i Lsu-Lpu e poi questa norma venga sempre disattesa. Un esempio su tutti è l’ultimo bando ARPACAL. Ai Lsu-Lpu si dice che non ci sono posti e poi vengono assunti centinaia di esterni magari parenti o amici di qualche amico degli amici dei vari assessorati”.


A questo punto senza polemiche bisogna mettere una pietra su quanto è stato il passato e lavorare alacremente ad una politica seria di stabilizzazione che in qualche anno svuoti definitivamente il bacino  del precariato calabrese.

“È per questo che insieme ai rappresentanti nazionali delle RDB/CUB nei prossimi giorni, a Locri, luogo simbolo di una Calabria che vuole cambiare, sarà presentata una nuova proposta di Legge Regionale, questa volta realizzata dalla base, che speriamo la Regione voglia approvare e soprattutto finanziare”.


Al termine dell’incontro la dottoressa Squillacioti e il sig. Mancino hanno detto che prenderanno in considerazione quanto richiesto riferendolo all’Assessore De Gaetano.


Per quanto di loro competenza, comunque, hanno detto che solleciteranno i Comuni a recepire la circolare esplicativa.

Inoltre, nei prossimi giorni, si procederà alle modifiche del disciplinare per meglio evidenziare i diritti dei lavoratori e per fare in modo che non possano sorgere equivoci interpretativi. 


E ancora,  per esclusiva volontà dell’assessore De Gaetano, la Calabria sarà l’unica regione italiana ad estendere anche alle ore integrative gli stessi diritti vantati per il normale sussidio e questo sarà fatto quando si approverà il nuovo disciplinare con delibera di Giunta Regionale.


Come stabilito dai precedenti incontri, si erogheranno quasi in tempo reale, accreditandole agli Enti Utilizzatori, le somme per i pagamenti  dei lavoratori. 

Il mese di Novembre è già stato liquidato.


L’ Assessore al Bilancio Spaziante da parte sua, parlando anche a nome del presidente Loiero, ha detto che è sua intenzione e di tutta la Giunta Regionale  risolvere il problema del precariato.


Per quanto di sua competenza e in collaborazione con l’Assessorato al Lavoro ha previsto la copertura finanziaria per le procedure di stabilizzazione nel DPEF approvato in questi giorni  dalla Giunta e che presto sarà al vaglio del Consiglio Regionale.

L’Assessore Spaziante ha detto che si procederà a reperire le risorse occorrenti attraverso una politica seria di tagli agli sprechi che in questa regione nel corso degli anni sono stati davvero tanti.


“Risparmiare per utilizzare le somme per fini precisi e non risparmiare per accantonare e poi stornare le somme in capitoli diversi da destinare sempre a sprechi, ha detto.
La delegazione del Comitato per la Difesa dei Diritti dei LSU e LPU insieme a quella delle 
RDB/ CUB si è dichiarata soddisfatta delle risposte avute, attendendo ora alla prova dei fatti, 
sugli impegni assunti, i rappresentanti della Regione.

